
«Il Tar è una fase intermedia,
determinati ad andare avanti»
Ex Cattoi. Signoretti e Hager pronti a ricorrere a tutti i tribunali: «Ma la vicenda andrebbe risolta dalla politica»
Bertoldi (Pd) soddisfatto della sentenza, il Patt chiede di proseguire con il piano fascia lago. I 5 Stelle: «Alibi finiti»

GIANLUCA MARCOLINI

RIVA. «Siamo determinati ad an-
dare fino in fondo, con tutto quel-
lo che può comportare in termini 
legali e di ricorsi, perché credia-
mo fortemente in questa iniziati-
va che scommette sulle potenzia-
lità ancora inespresse del territo-
rio».  Paolo Signoretti,  uno  dei  
due titolari della società proprie-
taria dell'ex Cattoi, non si mostra 
preoccupato  all'indomani  della  
pubblicazione della sentenza del 
Tar che ha respinto il ricorso della 
VR101214 contro il diniego del Co-
mune di Riva al progetto di svi-
luppo (piano di comparto) dell'a-
rea in viale Rovereto. Il socio di 
Heinz Peter  Hager  ammette  di  
non aver ancora esaminato a fon-
do il pronunciamento dei giudici 
ma l’esito non lo ha sorpreso. «Si 
tratta di un passaggio intermedio 
nell’ambito di una vicenda che 
non finisce certo qui – commenta 

l'imprenditore – e avevamo an-
che messo in conto la possibilità 
di  una  sconfitta.  Nei  prossimi  
giorni ci troveremo con i nostri 
avvocati per esaminare nel detta-
glio la sentenza del Tar e soprat-
tutto per cominciare a predispor-
re il ricorso al Consiglio di Stato. 
Non abbiamo nessuna intenzione 
di  fermarci,  compiremo  tutti  i  
passaggi e gli atti necessari». 

La questione,  dunque,  è  ben 
lontana  dalla  sua  conclusione,  
con un lungo braccio di ferro a 
colpi di ricorsi e giudizi che si pro-
spetta all’orizzonte e che potreb-
be  durare  diversi  anni.  Non  è  
escluso, infatti, che Hager e Si-
gnoretti ricorrano anche contro 
la ormai certa destinazione urba-
nistica (parco verde pubblico at-
trezzato)  che  verrà  assegnata  
all’area ex Cattoi nell’ambito del-
la nuova pianificazione della fa-
scia lago che adesso, dopo il pare-
re del Tar, è pronta a riprendere 
la marcia in commissione urbani-

stica per arrivare in consiglio co-
munale entro Pasqua. Ma i due 
imprenditori potrebbero ricorre-
re anche contro l’eventuale deci-
sione del Comune di procedere 
all’esproprio  dell’area.  Insom-
ma, fra un grado di giudizio e l’al-
tro  servirebbero  almeno  cin-
que-sei anni (c’è chi dice anche 
dieci) per arrivare a mettere la pa-
rola fine alla vicenda. «L’errore è 
aver affidato alla giustizia la riso-
luzione di una vicenda che avreb-
be  dovuto  essere  competenza  
stretta della politica e della volon-
tà dei cittadini», sottolinea Si-
gnoretti che poi lancia un appel-
lo: «Continuiamo a essere dispo-
nibili a sederci intorno a un tavo-
lo per confrontarci e trovare una 
condivisione d’intenti». 

Di opinione diversa è Gabriele 
Bertoldi,  capogruppo  del  Pd  e  
presidente della commissione ur-
banistica: «Il Tar ha dato ragione 
in toto al Comune, sentenziando 
di fatto la correttezza e la bontà 

dell’operato dell’amministrazio-
ne.  Il  tribunale  ha  evidenziato  
che non era competenza del Co-
mune ma del legislatore la proro-
ga della scadenza dei termini di 
validità del piano. L’interpreta-
zione che ci ha portati ad avviare 
una nuova pianificazione dell’a-
rea è corretta». A questo punto la 
commissione  urbanistica  può  
proseguire e completare il lavoro 
in tutta tranquillità. «In realtà, lo 
avremmo  fatto  indipendente-
mente -  conclude Bertoldi  -  e  
non credo che la sentenza avrà ef-
fetti “benefici” sulla tenuta della 
maggioranza, piuttosto è la posi-
zione assunta dal Patt che mi fa 
credere che siamo a un passo dal 
traguardo».

Proprio il Patt, ieri, per bocca 
del suo segretario Marco Torboli 
ha detto di non voler commenta-
re il pronunciamento del tribuna-
le ma ha evidenziato la necessità 
di portare a casa quanto prima la 
nuova pianificazione. 

Soddisfazione  per  il  giudizio  
del Tar è stata espressa dal Movi-
mento 5 Stelle che all’ammini-
strazione fa sapere che «da oggi 
non ci sono più alibi e non si può 
più aspettare», riferendosi ai ri-
tardi nell’iter di discussione del 
piano. I 5 Stelle ribadiscono la lo-
ro idea di un «unico grande par-
co da estendere tra il Palazzo dei 
congressi e l'Hotel du Lac e com-
prendente anche il campo sporti-
vo che deve rimanere la dove è 
adesso», con demolizione della 
Miralago,  il  blocco  di  qualsiasi  
nuova edificazione («Zero nuovi 
volumi»),  la  rinaturalizzazione  
di Albola e Varone e del Rio Galan-
zana e delle loro sponde, la crea-
zione di una vasta rete di percorsi 
pedonali e ciclabili «a servizio di 
aree aperte al pubblico da dedica-
re ad attività sportive, ricreative 
e turistiche rispettose di ambien-
te e paesaggio», conclude il con-
sigliere Andrea Matteotti. 
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• L’area ex Cattoi continua a essere al centro del dibattito politico anche dopo la sentenza del Tar che ha dato ragione al Comune di Riva del Garda

● IN BREVE

Farmacie

Di turno Torbole

e Bettinazzi
•Sono di turno, al di fuori dei 

normali orari di apertura delle 

farmacie nell’Alto Garda e Le-

dro, le farmacie Bettinazzi ad 

Arco, in via Galas (numero di 

telefono 04645161719) e la 

farmacia Chinaglia a Torbole 

(numero di telefono 

0464505440).

Oggi l’incontro

La tecnica

del kintsugi
•«La tecnica del kintsugi. La 

necessità di ricostruire il ruolo 

genitoriale quando una fami-

glia si spezza» è il titolo della 

conferenza tenuta da Marina 

Zanotta, psicologa e psicotera-

peuta, stasera all'auditorium di 

Palazzo Panni con inizio alle 

20.30, per «Famiglie in gioco 

crescono». Ingresso libero.

L’evento

A Nago domani

“Diamoci del lei”
• In occasione della festa della 

donna, domani sera, alle 21, 

alla Casa della Comunità di 

Nago si terrà lo spettacolo "Dia-

moci del lei", a cura dell'Asso-

ciazione AnDROmeda con il 

patrocinio del Comune di Na-

go-Torbole. Una lezione/spet-

tacolo sull'uso della lingua ita-

liana e i suoi paradossi (anche 

involontariamente comici) 

quando si tratta di parlare di 

uomini o donne e del loro ruolo 

nella società. Ingresso libero 

fino ad esaurimento posti. Info 

al 342 5583812.

Alle Sighele

Consorzio Olivo

in assemblea
• Il consorzio di miglioramento 

fondiario dell’Olivo di Riva sta-

sera si riunisce in assemblea, 

alle 20, all’auditorium delle 

Scipio Sighele, per l’approva-

zione del bilancio consuntivo e 

di quello preventivo, per il via 

libera al mutuo per la posa del-

le ali gocciolanti e per un ag-

giornamento dei lavori del nuo-

vo impianto irriguo.
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